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Battesimo del Signore 
G. Il battesimo di Gesù ci ricorda la solenne rivelazione di Gesù come “Figlio”, l’amato del Padre, e la sua missione: Gesù è colui che renderà visibile nella propria persona il progetto del Padre, diventando il primogenito di una umanità che Dio vuole come comunità di figli diletti. Nel battesimo di Gesù si manifesta dunque il senso anche del nostro battesimo: nella Chiesa siamo resi figli nel Figlio. In questa Adorazione Eucaristica apriamoci all’ascolto della Parola, lasciandola risuonare nella nostra mente e nel nostro cuore, perché guidati da essa sappiamo convertirci e seguire il Signore con coerenza e fedeltà.
G.  Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Giovanni annuncia la venuta di Gesù Messia. Ed in effetti, secondo il Vangelo, quando Gesù si reca al Giordano a ricevere il battesimo di Giovanni, Dio manifesta la sua predilezione e il suo compiacimento per Gesù, riconosciuto salvatore degli uomini.
(S) Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento.
1L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,7-11)

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) No, nessuno può più dire che il cielo è irraggiungibile e che questa terra è destinata ad essere 
quella di sempre, bagnata di sudore e di sangue, calpestata dagli eserciti dei vincitori, 
saccheggiata dai furbi e dagli astuti. Il cielo si apre e lo Spirito, Signore Gesù, 
discende stabilmente su di te: ecco, si inaugurano i tempi nuovi! Attraverso le tue parole e i tuoi gesti

Dio si rende vicino a tutti gli uomini e il suo amore li strappa ai sentieri battuti dell’egoismo,

alle piste di una schiavitù antica, ai percorsi seducenti di una vita senza regole.

Attraverso le tue parole e i tuoi gesti Dio agisce e trasforma, sfama gratuitamente e risana,

fa conoscere un’energia nuova perché ognuno possa imboccare la via della giustizia e della pace,

della solidarietà e della riconciliazione. Attraverso le tue parole e i tuoi gesti una pioggia benefica raggiunge questa terra riarsa e trasforma i nostri deserti in giardini fioriti,

lande desolate in regioni ricche di frutti, perché se il cuore dell’uomo

finalmente si apre al tuo amore, lo attendono una nuova dignità

e una nuova condizione, che reca il sigillo della grazia.

Tutti

Padre onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti il Cristo
 tuo diletto Figlio, mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo concedi ai tuoi figli,
 rinati dall'acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore.
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,

penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Adorazione silenziosa

G. Il battesimo di Gesù è correlato al nostro battesimo. Là Gesù arriva da Nazaret uomo che si mescola coi più poveri e peccatori, e se ne parte con la coscienza illuminata di essere "il Figlio prediletto". 

Qui, nel nostro battesimo, giungiamo davanti a Dio peccatori e ne usciamo anche noi "battezzati con lo Spirito santo", figli propri di Dio, "figli nel Figlio". 
2L Quel fatto rappresenta il primo grande segno che il cielo si è chinato sulla terra per prendere l'uomo e portarlo al cielo. Il battesimo di Gesù segna la discesa di Dio tra gli uomini; il nostro battesimo è la porta per entrare anche noi a far parte di Dio. Un giorno, raccogliendo l'anelito e la preghiera di tutta l'umanità sofferente, Isaia invocava… 

(S) "Oh se tu squarciassi i cieli e scendessi..."
(Is 63,19)

Gesù, al Giordano "Vede aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui". Dio finalmente ha voluto prendersi cura di noi e farsi vedere in un modo fisico in quell'uomo Gesù. E' il mistero dell'Incarnazione, risposta sorprendente ed eccedente di un Dio che viene incontro all'invocazione dell'uomo. Giovanni Battista non sa più quali termini usare per esprimere questa svolta: 
(S) "Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non sono degno di chinarmi
 per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Egli vi battezzerà con lo Spirito santo"

Ma soprattutto è la voce del Padre a confermare questa speciale presenza di Dio tra noi: 
(S) "Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto"
Gesù vero Figlio di Dio, della stessa sostanza del Padre. Questo Gesù veniva da Nazaret di Galilea, e come un uomo qualunque si mette in fila tra i peccatori ad aspettare il suo turno per ricevere il battesimo di penitenza di Giovanni Battista. E proprio qui in un modo vistoso egli riceve coscienza della sua identità di Figlio di Dio e consacrazione per la sua missione di Messia. 

E' il dono dello Spirito a costituirlo quell'Inviato speciale di cui il profeta Isaia aveva tanto parlato: 
(S) "Io l'ho costituito testimonio tra i popoli, principe e sovrano delle nazioni"

(Is 55,4)

E Pietro lo ricorderà nella sua predicazione: 
(S) "Dio consacrò in Spirito santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando 
e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo"

(Atti 10,38)

Ecco allora la missione di Gesù, ecco il compito proprio di questo Dio che si fa uomo: liberare l'uomo dal peccato per riconciliarlo con Dio. Per questo si mescola coi peccatori, per questo Gesù dirà di essere venuto per i malati non per i sani, e mangia coi pubblicani e i peccatori. E alla fine il Battista dirà di lui: 
(S) "Ecco l'Agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo"
(Gv 1,29)

E' un Dio il nostro che condivide la nostra miseria per riscattarla e innalzarla alla grandezza di Dio. Per questo lo stile di Gesù non è in potenza, ma in amore e misericordia; il suo dono di vita - dato nell'acqua del battesimo - è dono generoso e gratuito: 
(S) "O voi tutti assetati, venite all'acqua, chi non ha denaro venga ugualmente;
       comprate e mangiate senza denaro e senza spesa vino e latte" (Is 55,1)
Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

 Da Is 12 


Tutti

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.
(S) Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza.
Tutti

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.

(S) Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere, fate ricordare che il suo nome è sublime.
Tutti

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.

(S) Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.
Tutti

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.
Canto

G. L'esperienza di Gesù al Giordano è in vista della nostra stessa esperienza nel battesimo, dice il Battista: "Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito santo"
3L  E' il nostro battesimo, col quale siamo stati inseriti - innestati, dice Paolo - in Cristo per divenire come lui "figli nel Figlio". Così preghiamo nel prefazio:

(S) "Oggi l'acqua da te benedetta cancella l'antica condanna,
offre ai credenti la remissione di ogni peccato e genera figli di Dio destinati alla vita eterna"


Anche noi giungiamo all'acqua con sentimento di pentimento e conversione: è la fede richiesta come necessaria per la fruttuosa ricezione del sacramento; e ne partiamo, per l'opera dello Spirito santo, arricchiti della dignità di figli di Dio e investiti di una nuova missione nel mondo. Scoprire l'intima identità di figli di Dio, e quindi di suoi eredi, significa elevare la vita al di sopra delle precarietà e fragilità per radicarla sulla roccia sicura di Dio. E' dono dello Spirito questa coscienza: 
(S) "Voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto 
uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: Abbà, Padre!
 Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio"

(Rm 8,15-16)


E dall'identità la missione. Come per Cristo, il battesimo ci consacra a prolungare nel tempo l'opera di salvezza, sempre con la forza dello Spirito. Cristo assume le nostre risorse umane perché noi possiamo incarnare in ogni tempo la premura del Padre per la vita e la salvezza di ogni uomo.

(S) "Senza di me non potete far nulla"
(Gv 15,5)
… e anche: 
(S) "Tutto posso in colui che mi dà la forza"

(Fil 4,134)


Pietro, ad una svolta decisiva per la Chiesa - al suo aprirsi al mondo pagano - proclama: 
(S) "Dio non fa preferenze di persone, ma chi lo teme e pratica la giustizia,
a qualunque popolo appartenga, è a lui accetto"
(Atti 10,34-35)

E' questa sincerità del cuore la preparazione per accogliere il dono di Dio, quella che Gesù chiamava "purezza di cuore" (Mt 5,8), meritevole di vedere Dio. Ed è ancora e sempre la condizione e la verifica a che il nostro battesimo porti i suoi frutti. Per questo preghiamo nella Liturgia: 
(S) "Conferma nella fedeltà a te chi è stato purificato dalle colpe e rigenerato dallo Spirito
 e ravviva ogni giorno in noi la grazia battesimale". Amen.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Signore, ti chiediamo di farci riscoprire il significato del nostro Battesimo come tuo dono

e quello dell’amore del Padre per rispondere con coerenza di vita

agli impegni che ci siamo assunti nel giorno della nostra rinascita come figli di Dio.

Rendici capaci di essere tuoi autentici testimoni nel mondo per annunciare la liberazione,

la giustizia e la salvezza, che tu ci hai donato a piene mani,
senza manipolazioni e senza compromessi di nessun genere.

Fa’ che la tua Chiesa sia nel mondo segno della tua presenza,

e formi una vera famiglia di fratelli, uniti nella fede e nella carità evangelica,

con una vita dedicata al tuo servizio e a quello dei più poveri e bisognosi.
Amen
Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Il Battesimo è una grazia, un dono, che non dipende da noi. Il Signore ci sceglie non per i nostri meriti, non per le nostre opere, ma perché ci ama. È questa la prima e più grande dignità che abbiamo: essere amati da Dio. E l'amore di Dio per noi – un amore gratuito, non dipendente neppure dalla nostra risposta – non termina mai. È eterno. Il Battesimo perciò è un atto di grande libertà: ci libera dalla schiavitù di dover per forza presentare delle opere. Anzi, ci dona la libertà di essere figli. E quando uno è figlio lo è per sempre. Dio non lo dimentica: noi siamo suoi per sempre; unti con l'olio, abbiamo ricevuto il sigillo di Dio sulla fronte e nell'anima. 
(S)"Se anche tuo padre e tua madre ti dimenticassero, Io, dice il Signore, non mi dimenticherò
 mai di te". Siamo noi ad aver dimenticato questa fondamentale verità della vita cristiana.
Gioiamo di questo grande e gratuito amore di Dio per noi! Dobbiamo tornare al nostro Battesimo, ricordare questo primo passo della nostra vita, e ringraziare il Signore di averci amati e accolti. 
Sì, ringraziare anzitutto. Se è un dono, è chiaro che il primo nostro sentimento non può essere 
che quello della riconoscenza e del ringraziamento. Oggi si aprono anche per noi i cieli 
perché il Signore ci ha detto: "Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto". 
Si compiace di noi, nonostante la nostra miseria e il nostro peccato. 
A tutti noi, tornati bambini al fonte battesimale, non vengono chieste né opere né realizzazioni,
 ma solo un cuore che sappia dire al Signore: 
"Ti voglio bene!"

Tutti

«Nel Battesimo di Cristo al Giordano, o Padre, 
tu hai operato segni prodigiosi per manifestare il mistero del nuovo lavacro: 
dal cielo hai fatto udire la tua voce,  perché il mondo credesse 
che il tuo Verbo era in mezzo a noi;  con lo Spirito che si posava su di lui 
come colomba hai consacrato il tuo Servo  con unzione sacerdotale, profetica e regale, 
perché gli uomini riconoscessero in Lui il Messia,  inviato a portare ai poveri il lieto annunzio». 
Concedici di ringraziarti e glorificarti  per questo dono senza misura,  per aver inviato a noi il tuo Figlio, nostro fratello e maestro. Fa’ riposare su di noi il tuo sguardo benevolo 
e concedici di darti gioia in ogni nostra azione, per tutti i secoli.»
Amen
Canto









G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








“Siamo venuti per


 Adorarlo”





"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"
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